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ganak d'importazione -. Ministora dell'industria, dol oom-
SOMM A R I O mercio e del lavoro: Media det earnet ascondo le comsnet-

carioni delle piazze indicate nel decrolo Ministerfolg f* set-
PAftTE UFFICIAŒ tembre 1914.

,r..eggi e cae.ex•ett. PARTE NON UFFICIAI.B.

Leggo n. 574 che disciplina il trattamento del personale del

R. Istituto orientale di Napoli.
Legge n. 575 che converte in legge il R. decreto 20 maggio 1915,

n. 710, col quale tiene portato a L. 300.000 lo stanxiamento

del capitolo n. 44 del bilancio della spesa del fondo per la
emigrazione per l'esercizio pnanziario 19£4-915.

Legge n. 576 che coriserte in legge il R. decreto 29 aprile 1915,
n. 669, col quale il Commissariato di emigrazione ë autorix-
rato a procurarsi i fondi necessari per provvedere agli or-
dinari bisogni di Cassa relativi all'esercixio, finanziario
10£4-915.

Oronaos della guerra - Le nostre truppe in Macedonia -
Reato Istituto veneto di scienze, lettere ed arti: Adu-
naara del 29 ottobre 1916 -·- Cronaca italiana - Tele•
grammi dell'Agentia Stefani - Insorzioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI
Decreto Luogotenenziale n. 597 recante provvedimenti per la

riduzione del conomo della carta. Il numero 5¾ dens raccolta u/)Eciale deHe l*0pi e dei decreti
Decreto Ministeriale che provvede per Tesecudone del decreto ds! Regno contiene la seguente legge :

Luogotenenziale i* aprile 1917,n.510, e stabinace TelencodeUe TO3IABO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
merci che potranno venire importate in deroga al divieto ge-
nerale. Luogotenente Generale di Sua Maestå

x>1ex>omistona catorem-m•• VITTORIO EMANUELE III
Ministero delle poste e dei telegrafi: Disposizioni nel personale

dipendente - Ministero dellamarina: Disposizioni nei perso.
male dipendente-Ministero degliaffari esteri:Disposizioni
nel personale dipendente - Ministero dell'istruzione pub-
blica: Comunicato - Ministero per l'industria, il com-
mercio e il lavoro: Disposizioni nelpersonale dipendente -
Oorte dei conti : Pensioni pririlegiate di guerra (italo-au-
striace liquidate dalla sezione IV - Ministero dell'indu.
stria, del commercio e del lavoro - Ispottorato generale
del commercio: Indicazione del corso della rendita e dei ti.
toli di cui al R. decreto 24 novembre 1914, 4. 1983 (aft. d),
e al decreto Ministeriale 30 novembre 1914 - Minigtero
del tesorb Direzione generale del debito pubblico: Retii-
pek d'intestazione - Aeviso - Direziono generale del tesoro:
Presso del camNo pe¢ eertißcati di pagamento dei dari do-

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quantosogues

Articolo unico.

Il personale insegnante ed amministrativo gel.R.pti-
tuto orientale di Napoli ò equiparato agli impiegati
elvill dello Stato per quantö riguarda i diritti ed i do;
veri, nonchò agli effetti della iinposta di ricqhezza Igo-
bile,
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Il caricoglellege.nsioni g pystmal,e suddettophe,
dopo la legge:g7edicembre iþ84 n. 5873 (serie. .,

sia
passato o passerâ in avvenire dal servizio dello Blato"
a quello dell'Istituto orientale e viceversa, à .ripartito
fra lo Stato e PIstituto oriéntale in proporzione degli
stipendi pagati dall'uno o.dall'altro, a norma dell'arti-
colo 48 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili
e militari 21 febbraio 1895, n. 70.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, ä inserta nella racdolti ninciale delle leggi e dei
decretÛ défíËd o d' Italia, rimndando a' chiunque spetti
diossérfarla e difarlasosservare come legge dello Stato.

tila, ad 1° aprile 917.

TOMASO DI SAVOIA.
Cor.osmo - CARCANO - AÍBDA.

Visto, a Ndaatgari: 81cam.

Il nùkü¾WS della Pääwild ufficiare gene leggi e dei decreu
del Reynó contiene la septfente le;ge:

'ÌOiiASO DI $AVOIA DU0A DI GENOVA
.

Luogotenente Generale di Sua ifaesta

VITTORIO EMANUELE III

ýër gratia ifDio' e iter volontà della Nazione
ÈÈD'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In virth dell'autorità a Noi delegata;
Noiabbiamo sanzionato epromulghiamoquanto segue:

Articolo unico.

È convertito in legge 'il R. decreto 20 maggio 1915,
n. 710, che porta a L. 300 mila lo stanziemento del

capitolö n. 44: OCasi decezionali di rimpatrio e di

assistenzli degli emigranti nei paesi transoceanici -
Ricerche di emigranti » del bilancio della spesa del

Fondo per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1914-
1915 ed autorizza a prolevare la maggior somma oe-

corrente di L. 216.000 dal fondo in deposito presso la

Cassa depositi e prestiti provvedendo, ove sia neces-

sario, alla vendita di titoli di Stato o garantiti dallo
Stato, di proprietà del Fondo per l'emigratione ed,
ove essa non sia conveniente, a procurarsi la somma

necessaria- medlänte òony'enzione cogli Istituti di emÏs-
stone.

Oitiiniänío che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla edi farla osservare come legge dello Stato.

Dáta a Roma, addl 1° aprilo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

SONNINO.
Visto, Il guardasigilli: SAcom.

Il numero 670 della raccolta tefficiale delle leggi e dei d¢craft
del Regno contiene la seguentedegge:

TOMASO DI SAVOIA biCA úI GEROVÊ
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della 11azione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Roi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico.

È convertito in legge il R. decreto 29 aprile 1915,
n. €69, col quale si autorizza il Commissariato del-
Pemigrazione¯a procurarsi i fondi necessari per prov-
vedere agli ordinari bisogni di Cassa i•elatiŸi all'eser-
cizio finanziario 1914-915, medianto antioipâËòài tidsso
gl'Istituti di emissione sui titoli di Stato o güi'ailtiti
dallo Stato, di sua proprietà.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come loggo dello Stato.

Data a Roma, addì 1° aprile 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

SONNINO.

Ÿisto, Il guardanigilli: Siccm.
* 1 ' ^ D * * I"1 11"

I

B numero)$7 d¢Ils raccoga uf)!ciale dgle I¢ggi e.4ei Igoreff
-dd Regno echttene a seguente decreto:

TÒ3TÄÑ DI SAÝÒIA DUÙA )Î ËN
Ludgotenento Generale di Sua Maestà

NITTORIO EMANUEEE TII

per grazia di Dio e per volonth üblin Nadono
TŒ TOTAIJA

In virtù dell'autorità a Noi delogata:
Veduta la legge 22 maggio 1915, ri. Oil, che donfo-

risce al Governo poteri straordinari per la guerra ;

Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla liroposta del ministro segretario di Statd per

l'industria, lÏ cótámárcio e il laŸói•o, di cónde b con i
ministri dell'interno e delle finanze;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. i.

È vietato di stamparo e di affiggere al pubblico
manifesti di superficie superiore a 75 dmga tiotichè
di distribuire manifestini ed avvisi :a mano.11ellgigub-
bliche vie. I manifesti composti di parti divorsaagon-
siderano, agli effetti di questa disposizione, como unico
n\anifesto.
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Art. 2.

È Vietato di fabbricare carta da lettere od altra

qualunque da scrivere che non sia a foglio semplice
di due facciate.
Con decreto del ministro dell'industria, commercio

e lavoro sarà stabilito il giorno in cui cesserà la ven·
ditar della carta a quattro facciate già fabbricata.
È esclusa dalla presente disposizione la carta bol-

lata e quella ad essa assimilata per atti giudiziari.
Art. 3.

Con dooreti da emanarsi dai prefetti saranno di-
sposte le limitazioni nell'uso della carta per involgere
i generi e le merci nell'atto della vendita.

Art. 4.

11 presidente del Consiglio, di concerto col ministro
dell'industria, commercio e lavoro, determinerà le eco-
nomie da introdurai nell'impiego della carta nelle pub-
bliche Amministrazioni.

Art. 5.

II presidente del Consiglio, di concerto coi ministri
compétenti, stabilira quali pubblicazioni ufficiali do-
Trannot essore' sospese e quali ridotte.

Art. 6.

A partire dal 1° maggio 1917, tutti i giornali deb-
bpno pubbilcarsi in numero di pagine non superiore
a quattro, fermo restando il formato attuale.
È permesso tuttavia, pel solo trimestre in corso dal
f* aprile. al 80 giugno, la pubblicazione di giornali a
sei pagine in numero uguale alla metà di quello con.
sentito coir Part. 2-del deorafò Luogotenenziale i9 no-
Tombre 1910, n. ,169& I gioélg di l'mato non eoce-

dente centimetrl 50×$6 potranno anche dopo il 30 giu-
grio pubblicare 24 numeri a 6. pagirie ogni trimestre.
Dal 1° maggiö in poi la pubblicazione di tutti i gior-

nalf deve avvenire fermo restando il formato attuale,
am semplice foglio a due pagine:

quattro volte al mese, per i giornali che si stam-

pavatto normalmente in otto pagine prima del 1° giu-
gno 1915 ;

otto volte al mese per i giornali che si stampa-
Vitto normalmente in sei o in quattro pagine prima
della data suddetta.
I giornali che hanno cominciato la loro pubblica-

sione dopo il 1° giugno 1915 sono assimilati ai gior-
nali a sei pagine.
Sänö vietate le edizioni speciali oltre quelle ora

in uso.

Le edizioni straordinarie destinate a dar pronta no-
‡igh digyyeningenti importanti dovranno constare di
non pitt di due pagine.

Art. 7.

Le riviste e i giornali periodici di qual iIia-

tura,' formo restando l'attuale Idfosfoématog delibono
pubblichre in ágni tMrhostrb¾ ohmiiteidromàl 1° drag-
gio 1917 un numero di pagine inferiore di almeno un
quarto a quello che pubblicavano prima del 1° giugno
1915 compresa la copertina.

Art 8
Per la durata della guerra, la carta raccolta negli

uillei pubblici dal Comitato nazionale per la utilizza-
zione dei rifiuti di archivio a favore della Croce Rossa
italiana, viene messa a disposizione del Governo fino,
alla concorrenza di 10.000 quintali mensili. per eggere
esclusivamente trasformata in cartanda ,gio,rnali, con
le norme che saranno stabilite di coneprto g i mi-
nistri dell'interno e d'industria, comme'rcio e lavoro,
sentito il parere del Comitato nazionale anzidetto.

Art 0.
I contravventori alle disposizioni contenute negli ar-

ticoli precedenti sono puniti con ammencÏa da L. 100
a L. 10.000 e con la confisca delle pubblicazioni, avvisi
e carta di qualunque genere non rispondenti alle norme
del presente decreto. .

Art. 10.
Salvo quanto ò stabilito negli articoli 4 e 5, le di-

sposizioni necessa'rie per l'applicazione del presente
decreto saranno approvate con decreto del ministro
d'industria, commercio e lavoro, sentito, per quanto
riguarda i giornali e lo pubblicazioni, il parere della
Commissione costituita col decreto Ministeriale 3 otto-
bre 1916, per vigilare l'esecuzione delle norme con-
cretate per far diminuire il prezzo della carta da

giornali.
Art. I1.

Gli uilici di censura sono incaricati della sorveglianza
per l'esecuzione da parto dei giornali e delle pubbli-
cazioni periodiche .dello disposizioni di cui agli arti-
coli Ge 7.
In caso di contravvenzione alle disposizioni suddette,

gli uffici di censura procederanno ai termini dell'art. 3
del R. decreto 23 maggio 1915, n. 675; e, in caso di
recidiva, potranno applicare lo disposizioni di cui al-
l'art. 5 del decreto medesimo, e ciò senza pregiudizio
della denunzia all'autorità giudiziaria per la contrav-
vonzione di cui all'art. 9 del presente decreto.

Art. 12.
Il presente decreto entrerà in vigore sette giorni

dopo la sua pubblicazione.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dcDo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Ilogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlos osservare.

Dato a Roma, addl 12 aprile 1917.

TOMASO DI:SAVOIA.

BOSELLt - Da NAYA - OsLANoo -
MEDA.

Vist; Il guardasigilli: SAcom.
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I MINSTR UI¾LE PINAN2E
IfACCO2DO CGI MINISTRI DELL'INDUSTRIA, COMMERCIO E LAVORO

«E DELL'AGRICOLTURA

Visto il decreto Luogoteneaziale 1° aprile 1917, n. 510;

Determina:

È approvate l'unita tabella contenente l'elenco delle derrate ali-
mentari e delle materie prime per le industrie dello quali è am-
messa l'importazione nel Regno, giusta la disposizione dell'art. 2,
let¢era b), del decreto Luogotenenziale 1° aprile 1917, n. 510, in ee-

cosione al divieto stabilito con l'art. I dello stesso decreto.
Roma, 18 aprile 1917.

Il ministro delle finange
JfEDA.

Il ministro dell'industria, commercio e lavoro
DE NAVA.

Il ministro deg'agricoltura
RÅlNERI

TABELLA.
Oli fissi.
Olî minerali.
9417( aturale.
ciçoga disseeeata.
Caoao in grani.
Drogho e. spezie.
Prodotti chituloi (compresi fra il n. 37 e il n. 89 della tariffa

doganale, esclusi gli acidi grassi).
Conoimi e scorie Thomas. •

Legni, radiche, cortecce, foglie, ecc., scorze e sughi medicinali
Paraffina, ceresina e vaselina.
Cattame.
Gpmme, resine e gomme-resine.
Colori e generi per tinta e per concia.
Canapa, lino, jota e altri vegetali illamentosi greggi e pet-

tinati.

Cotone e cascami di cotone.
Lana e suoi cascami, crino, setole e pelo.
Bozzoli, sota greggia asiatica e cascami di sota.
Legno comune e da ebanisti.

Legna da fuoco e carbone di legna.
Radiehe per spazzole.
Sughero greggio e tagliato in cubetti.
Canne, giunchi e vimini.
Stracci.
Pasta di legno, di paglia, ecc.
Pelli crude e conciate (escluse quelle fini conciate col pelo e le

verniciate).
Minerali metallici.
Metalli greggi e semi-lavorati.
Pietre da mole e da maeino.
Cementi, amianto, caolino, fosfati minerali, mica, terra da fol-

late e da ûltrare, marna da cemento, terra refeattaria, sabble per
fonderie o vetterie, criolite, bauxite, smeriglio, carborundum, ciot-
toli di allice.

Grante.
Carbon fossIle e coke.
Gomma elastfea e guttaperea greggie.
Cereali, legumi secchi e loro farine; erusca.
Fecole.

Legumi o optaggi freschi.
Luppolo.
Semi.
Noci di coeco.
Panelli eleosi.
Fiono.
Carozo.

Animali vivi di ogni sorta.
Carne.
Pesa.

Budella.
Cova di pollame e giallo d'uova.
Latte condensato, burro, presaine e formaggi.
Grassi.
Miele e cera non lavorata.
Spugne.
Corallo, avorio, madreperla, tartaruga, corna, ossa o materio

afini, greggi.
Pellicole vergini per cinematografia.
Celluloide.

Il ministro delle finanze
MEDA.

Il ministro dell'industria, commercio e lavoro

DE NAVA.
Il ministro dell'agricollera

RAINERI.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente:

Personale di in e ga categoria.
Con decreto Luogotenenziale del 29 ottobre 1916:

Con eñ'etto dal 1° novembre i sottodescritti funzionari sono stati
collocati a riposo:
De Angelia Costantino, capo uficio, a L. 4400.
Bianchini Giovanni, capo ufBoio, a L 4000.
Plecolomini Luigi, capo ufBcio, a L. 4000.
Cantarini cav. Pietro, uficiale telegraûco, a L. 4000.
Raudisi Vincenzo, ufaciale telegrafico, a L. 3300.
Clocca Giovanni, ufBoialo telegraûco, a L. 3300.
Mistretta Giuseppe, ufucialo telegrañco, a L. 3000.
Traballesi Giuseppe, ufuciale telegrafico, a L. 3000.
Guccione Sofla, ausiliaria, a L. 2200.
Candela Filippo, ufneiale d'ordine, a L. 2450.

Con decreto Luogotonenziale del 28 gonnaio 1917:

Martinengo rag. Giuseppe, utRoiale postale telegrafico a L. 2100, eol-
locato in aspettativa dal 1 gennaio 1917.

Gueli Angelo, ufBeiale postale a L. 1500, in aspettativa, richiamato
in servizio dal 1° febbraio 1917.

Mallegni Angelina, ausiliaria a L. 1950, in aspettativa, richiamata
in servizio dal 1° febbraio 1917.

Trambusti Olga, ausiliaria a L. 1700, collocata in aspettativa dal 16
gennaio 1917.

Ciocca Silvio, ufneiale d'ordine a L. 1700, collocato in aspettativa
dal lo gennaio 1917.

Tolino Caniillo, ufBcialo d'ordine a L. 1700, in aspettativa, richia-
mato in servizio dal 1° febbraio 1917.

Con deoreto Luogotenenziale del 4 febbraio 1917:

La Fauci Giuseppe, ufneiale postale telegrafico a L. 1800, in aspety
tativa, richiamato in servizio dal 1° febbraio 1917.

Ruggiero Ruggiero Dino, ufnoiale postale telegrafico a L. 1800. col•
locato in aspettativa dal 1° gennaio 1917.

Basile. Francesco, ufEciale postale telegrafico a L. 1500, in opagedo
per servizio militare, richiamato in servizio da122dicembre 1916.

Sestieri Emma, ausiliaria a L. 1700, in aspettativa, richiamata in
servizio dal 1° febbraio 1917.

Garbarino Biagio, ufficiale d'ordine a L. 2150, in aspettativa, richia.
mato in servizio dal 16 gennaio 1917.
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( ÃÄ.Ã ÂT. S.ÅÛ J.SLLA
.

ÀÍA
. . .

à destinat& in defviilo n§1'dominio del Canadà con resihenza a
NTodtršdl.

Deereto Ministoriale in data itsfeblirAlpt1017t(regis‡rsto alla Corte
Disposizioni nel personale dipendente i del conti)

Con dooreto Luogotenenziale del 31 agosto 1916:

I seguenti funzionari nel personale d'ordine dell'Amministrazione
centrale della marina, sono stati, in seguito a loro domanda,
collocati a riposo per anzianità di servizio a termini dell'art. 1,
lettera a), del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e mi-
litari approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, a do-
correre dal lo settembre 1916:

Archivisti capi Coraggio Luigi - Menna Giovanni - Quattrocchi
Gennaro.

Archivisti di la classo Maisti Francesco Saverio - Pierangeli Tito
- Bracale Rafaelo - Sepe Augusto.

Con decreto Ministeriale del 19 settembre 1916:

I seguenti applicati nel personale d'ordino dei RR. arsenali marit-
timi sono trasforiti, d'ufficio, con lo stesso grado, clesse ed un-
zianità, nel personale d'ordine dell'Amministrazione centrale
della marina con efetto dal 1 ottobre 1916:

A¾plicÀti di 26 classe Caputi Luigi - Squillante Ernesto - Santa-
niello Giovanni - Giardina Salvatöre.

Applicati di 3a classe Princigalli Antonio - Mazzoni Ettore-Pie-
rangell 'Dino - Caþpa CateÏlo - Casaburi Albertö - Bonsi-
gnori Giovanni - Roscini Ubaldo - Del Gaiso Mario - Poc
Aldo - Astengo Vincenzo.

Con dooreto Luogotenenziále del 22 settembre 1916 :

Determina provvisorianiëntä Ta isutti delle indennità spettanti
al magistrato segretario della Commissique centrale .della etni-
grazione in Roma.

Decreto Ministeriale del 26 febbraio 1917 (registrato alla Corte dei
conti) per la costituzione della Commissione arbitralo per l'ethi-
grazione in Genova:

Membri effettivi:
Pittatore cav. Giuseppe, presidelito.
Garnier cav. Aristide.
Beneduce prof. Alberto.

Membri supplenti:
Marchetti di Mariaglio hav. Guido, presidente.
Dell'Erba cav. Dino.
Oberti cav. uff. Zaccarla,
Trotta dott. Nicola, segref4tio.

Decreto Luogotenenziale in data 4 marzo 1917 (registrato alla
Corte dei conti) .
Antonucci Giuseppe, archivista di 26 classe del Cormiriksiiriáth, 6

confermato in aspettativa per informith, a suodonía'adàÿñooal
31 dicembre 1917, con l'assegno pari ad tml tors'o dello sti-•
pendio.

Decreto Ministoriale in data 11 marzo 1917 (regisítatö illà Corto
dei conti):

R capo tecnico principale di la classe nel personale civile tecnico

, dello Direzioni di artiglieria ed armamenti, categoria « congo-
gnatori », Ratti Giovanni, à collocato a riposo, in seguito a sua
domanda, per avanzata eth ed anzianità di servizio, a decor-
rere dal 1° ottobre 1916.

Con decreto Ministeriale del 12 ottobre 191ô:

Gli ufDoiali di porto di 3* classo, Landolina Gaetano - Scardaoni
Armando e Dattilo Luigi, sono stati ammessi al godiwento del-
I'aumento sessennale di stipendió di L. 350 annue, al qualo
hanno diritto dal 1•'novertrbre=1916, a doeberere per,gli egetti
amministrativi dàl lo magáio 19tÝ,

E concesso l'aumento sessennale del decimo sullo stipendio rispot.
tivo ai seguenti impiegati, con decorronza dal 1· marzo 1017:
Marconi cay. uff. Alfrodo.
Ciotti cav. Remigio.
Reggiani cav. Giovanni.
Vischi caY. Teresio.
Montalbano cav. Giuseppe.
Poggi car. Ferruccio.
Alberini cav. Leo.
Collari Arturo.
Ferrero Antonio.
De Rosa Giuseppe.
Decreto Luogotenenziale del 15 marzo 1917 (registrato alla Corto

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Disposizioni nel personale dipendento:
Commissariato dell'emigrazione.

Decreto Ministoriale in data 3 gennaio, 1917 (registrato alla Corto
dei conti) per la costituzione della Commissione arbitrale dell'omi-
grazione in liessina:

Mombri ofettivi:
Guerrini cav. Edoardo, presidente.
Perricono eaY. Ferdinando.

dei conti): •

Ansalone cav. Michele, primo segretario di la classe, ð nominato

ispettore dell'emigrazione per l'interno di 2a classo con Pannuo
stipendio di L. 5000.

Decreto Ministeriale del 15 marzo 1917 (registrato alla Corte del
conti):

Spechi cav. Giuseppe, primo segrotario di 2a classo, 6 promosso por
anzianità o per merito primo segretario di la classe con l'annuo
stipendio di L. 4500.

A Con decreto Luogotenenziale in data 18 marzo 1917 (registrate
alla Corte dei conti) :

Sella prof. Emanuole. Plato cav. Carmine, segretario di 26 classo del Commissariato del-

Membri supplenti:
.

l'emigrazione, ó promosso per anzianità e per merito primo so-

Landuzzi cay. Franceseo, presidente. gretario di 2* classe con l'annuo stipendio, di L. 4000.
Celt dott. Giuseppe. Con decreto Ministeriale del 25 marzo 1917 (fogistrato alla Görte'
Zino praf. Michele• dei conti):
Micolt Francesco, sogretario.

Ficarolti Adamo, applicato di 2a classe, à collocato in aspettativa
to 1Rinist;erido in.dat t 24 gelinaio 1017 (registrafo alla Corte

per infermità, a sua domanda por mesi sei, con l'nsangr(4 J¡inri
deg er ); ad un terzo dello stipendio.
Pancrazi cay. Aldo, ispettore dell'enligraziolle per l'estero di 2a classe,
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Conatsnicato.

Il Consiglio di amministrazione del R. Istituto dei 'sordomuti di
Roma scaduto per il termine del quinquennio di nomina, è stato
ricostituito nel modo seguente:
Grand'uff. on. prof. Carlo Calisse, membro di nomina governativa,

presidente.
S. E. 11 principe Don Giovanni Borghese,membro di nomina provin-

ciale (riconfermato), vice-presidente.
On. prof. comm. Ettore Marchiafava, membro di nomina governa-

tiva (riconfermato).
On. comm. Guglielmo Fiastri, membro di nomina governativa.
Cav. rag. Alfredo Franceschelli, membro di nomina governativa (ri-

confermato).
Avv. comm. Giulio Clementi, membro di nomina provinciale.
Avv. cav. Gino Pierantoni, membro di nomina provinciale.

MINISTERO
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Disposizione nel personale dipendentet

Amministrazione metrica e del saggio.

Con decreto Luogotenenziale del 1° aprile 1917:

Vitale Giuseppe, verincatore di 6a classe nell'Amministrazione me-

trica e del saggio, sono stato accettato lo dimissioni, a decor-
rere dal 5 marzo u, s.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra (guerra italo-austriaoa)
liquidate dalla sezione IV della Corte dei conti.

Adunanza del 25 novembre 1916:

Vedove.

Crudeli Maria di Cordiviola, L. 630.
Lui Palmira di Cocconi, L. 630.
Vilella Vincenza di Mantovano, L. 630.

Pigoni.Lucia di Liberani, L. 630.
Cordovani Anna di Gramigni, L. 630.
Piahtoai Caterina di Guerini, L. 630.
Modenese Rosa di Spimpolo, L. 630.
Múchetti Virginia di Marangoni, L. 630.
Babini Anita di Minghetti, L. 630.
Bericotto Edvige di Montanucci, L. 630.
Schiavon Luigia di Mora, L. 630.
D'Amario Francesca di Pasquini, L..630.
Fagioli Novella di Taragoni, L. G30.
Reada Maria di Peruzzi, L. 630.
Romiti Bianca di Marangoni, L. 030.
Stecca Romana di Peron, L. 630.
Pedroni Modesta di Zanini, L. 630.

Casini Annita di Ciani, L. G30.
Albanese Angela di Melino, L. 630,
Gironi Maria di Gironi, L. 630.
Franeolini Carmina di Giorgio, L. 630.
Donato Ñiealino di Viserti, L. 020.
Barti Norma di Ronconi, L. 840.

Risso Virginia di Giuliano, L. 630.

Tenni Maria di Tognolini, L. 630.
Trenti Ottavina di Gambincri, L. 630.
Reale Agata di Cosentino, L. 630.
Borzoni Giuseppa di Lobbia, L. 630.
Fazzi Rosalinda di Michelini, L. 630.
Francesconi Angela di Marongelli, L. 630.
Tozzi Ida di Mori, L. 630.
Sturaro Erminia di Tasso, L. 630.

Genitori.

Baschier Luigi di Pietro, L. 630.
Beccaceci Luigi di Enrico, L. 630.
Ferrari Severino di Augusto, L. 630.
Fiore Luigi di Pietro, L. 630.
Esposito Giovanni di Giuseppe, L. 630.
Clerici Giovanna di Testa, L. 630.
Gamberini Leandro di Medardo, L. 630.
Messana Giuseppe di Guglielmo, L. 630.
Piasco Catterina di Gertosio, L. 630.
Farabella Luigi di Giuseppe, L. 840.
Salvini Giuseppa di Bagagli, L. 630.
Pampalone Giuseppo di Salvatore, L. ô30.
Comellini Giulio di Ivo, L. 630.
Tanzini Colomba di Guizzardi, L. 630.
Fontana Cesare di Battista, L. 630.
Grigolò Giovanni di Alessandro, L. 630.
Cirillo Rosa di Lomanto, L. 1320 (a modifleazione della procedente

deliberazione del 27 ottobre 1916).
Zoli Domenica di Martoni, L. 630.
Zecchinon Luigi di Marco, L. 630.
Calistani Luigia di Pelagatti, L. 630.
Busato Antonio di Luigi, L. 630.
Angelini Francesco di Giovanni, L. 840.
Pala Giuseppe di Salvatore, L 630.

Ferrarotti Michele di Cesare, L. ô30.
Ausano Carlo di Francesco, L. 630.

Fortunati Giuseppe di Nazareno, L. 840.
Falcone Michele -di Nicola, L. 630.
Oliva Alfonso di Pasquale, L. 630.
Maragna Bartolomeo di Giovanni, L. 630.

Capello Teresa di Verlucca, L. 630.
Orlandi Clementina di Peri, L. 630.
Coda Giuseppe di Pietro, L. 630.
Amici Adolfo di Clemente, L. 630.
Martegani Maria di Gianchetta, L. 630.
Poli Giuseppa di Silingardi, L. 630.
Gaiardi Maria di Manfredini, L. 810.
Mecatti Edoardo di Ernesto, L. 630.
Gorini Angiolo di Oliviero, L. 630.
Lucidi Maddalena, di Bruni, L. 630.
Mantini Giacomo di Romeo, L. 630.

Di Bartolomeo Salvatore di Attilio, L. 630.
Concinetti Luigi di Pietro, L. 630.
Morganti Luisa di Ambrogini, L. 630.
Zammarelli Giuseppe di Michele, L. 630.
Dell'Oro Maria di Villa, L. 630.
Bottero Giusoppe di Giuseppe, L. 630.
Zanolo Martina di Cazzaniga, L. 630.
Nuti Clementina di Quercioli, L. 630.
Boccaccini Paolo di Romualdo, L. 630.
Grandi Rodolfo di Primo, L. 630.
Rissi Eugenia di Magrelli, L. 840.
Chialastri Germica di Cirioni, L 1500.

Vaccari Giuseppe di Giovanni, L. 030.
Conte Davido di Salvatore, L. 630.
Maml>elli Rosa di Sansovini, L. 630.



GAZZET'Ì'A UFFÏCIALE DEL REGN0 D' ÍTALIA 195Š

Maiorana Maria di Grammatico, L, 030.
Vivaldi G. B. di Silvio, L. 630.
Fantozzi Paolo di Dante, L. 630.
Stadiotti Giuseppe di Giacomo, L. 630.
Tessori Maria di Giriani, L. 630.
Meschini Carlo di Ferdinando, L. 630.
Bertino Francesco di Paolo, L. 630.
Cicioni Antonio di Biagio, L. 630.
Raneta Francesco di Paolo, L. 630.
Dominici Vittorio di Umberto, L. 630.

Orfani.

Fratini Nello di Eugenio, L. ô30.

Adunanza del 27 novembre 1916:

Vedove.

Monteleone Maria di Giancia, L. 630.
Santoni Teodolinda di Lucci, L 630.

Nicoli Anna di Sgubbi, L. 630.
Dal Pubel Angela di Cerato, L. 1120,
Ruin Nicolosa di P11ia, L. 030.
Ruggeri Rosa di Solsi, L. 630.
Lisoni Pasqua di Rotelli, L. 630.
Giarrizzo Fortunata di Scurria, L. 630.
Noga Angela di Saba, L. 630.
Navarri Giuseppa di Mannocchi, L. 630.
Persichelli Angiolina di Santucci, L. 630.
Mallia Caterina di Taibbi, L. 630.
Tosoni Palma di Santini, L. 630.
Antinori Rosa di Fiorani, L. 033.
Iori Giuseppa di Gilioli, L. 630.
Rovelli Maria di Fumagalli, L. G30.
D'Amato Giovanna di Algieri, L. 630.
Della Corte Anna di Trapaneie, L. 630.
Faciocchi Caterina di Ogliari, L. 630.
Profili Antonia di Gentili, L. 630.
Manfredi Rosa di Manfredi, L. 840.
Ceresola Caterina di Colombo, L 810.

Cesoni Margberita di Lado, L. 1646.
Tonelli Matilde di Carottini L. 630.
Romagna Maria di Landi, L. 630.
Grande Clara di Gaffoglio, L. 810.
Garnero Luigia di Alotto, L. 630.
De Fuseo Filomena di Di Castro, L. 630.
DI Fuseo Orsola di Bueciero, L. 630.
Braccini Natalizia di Cavallini, L. 630.
Rossi Giovanna di Beccari, L. 630.
Rosadoni Elisabetta di Biasci, L. 630.
Filippi Talia di Faneci, L. 630.
Morresi Rosa di Braconi, L. G30.
Colombi Santa di Rossini, L. 630.
Presta Maria di Vivoue, L. 030.
Pratesi Rosa di Carotti, L. 630.
Gianotti Martina di Arosio, L. 630.
Giacobazzi Egina di Basenghi, L. 630.
Montaldl Ermelinda di Boido, L. 630.
Cappelli Corinna di Masi, L. 030.
Moggi Dorotea di Belli, L. 630.
Grossi Florinda di Moretti, L. 1120.
Zaniboni Anna di Mogagnoli, L. ô30.
Carminati Laura di Bressani, L. 630.
Baivero Torosa di Bellani, L. 1120.
Bondleili Amelia di Volterrani, L. 840.
Got•i Atinita di Innocenti, L. 630.

Mangini Chiara di Bianco, L 630.

Pampanini Antonia di Tritoni, L. 630.

Baraldf Barbealdi Carnetall, L. 430;
Zambetti Maria di Mosconi, L. 030.
Rizza Caterina di Vona, L. 030.
Aggravi Rosa di Baglioni, L. 630.
Vannini Annunziata di Bacchelli, L. 630.
Frappi Agostina di Batini, L. 630.
Gilioli Dirce di Benelli, L. 630.
Giampaoli Italia di Adriani, L. 630.
Busco Maria di Cataldi, L. 630.
Bianchin Maria di Tegon, L. 630.
Viti Assunta di Caponi, L. 630.
Iannotta Angiola di Taffuri, L. 630.
Mancini Rosaria di Scinnð, L. 630.
Rossetti Alfreda di Zennaro, L. 630.
Sarno Maria di Friso, L. 630.
Codegoni Muddalena di Riccardi, L. 630.
Taboni Giulia di Arrighini, L. 630.
Riccioni Celeste di Antonelli, L. 630.
Zanotti Teresa di Bigogno, L. 840.
Lanza Maria di Vellutello, L. 630.
lannone Onorata di Truglio, L. 630.
Montesello Esterina di Zorzetto, L. 630.
Bertuccioli Maria di Cangiotti, L. 630. ,
Marconi Virginia di Riti, L. 630.
Ricca Maria di Brunetti, L 630.

BafIl Virginia di Baldighi, L. 630.
Fini Maria di Melchionda, L. 630.
Zacchia Cunegonda di Solivo, L. 630.
Caprioli Teresa di Montoli, L. 810.
Garo Maria di Restuccia, L. 630.
Finamonti Angela di Allegrini, L. 630.
Galetto Maria di Allovio, L. 630.
Biondo Gaetana di Feola, L. 630.
Fiumana Elvira di Favali, L. 630.
Amirante Carmela di Esse, L. 630.
Andreotta Maria di Scaletti, L. 630.
Stocco Anna di Ceconi, L. 630.
Bolis Giovanna di Testa, L. 630.
Fuleeri Isolina di Signorini, L. 630.
De Clara Maria di Turco, L. 630.
Cascarino Maria di Todisco, L. 630.
Iatrino Giuseppa di Saimbene, L 630.

Barone Candida di Esposito, L. ô30.
Ferrua Severina di Odda, L. 630.
Bellotti Giuditta di Bellotti, L. 630.
Boseaini Maria di Zatorri, L. 630.
Battaglini Luisa di Barbieri, L. 630.
Lagna-Fietta Maria di Vachino, L. 1120.
Barbuto Teresa di Russo, L. 630.
Marinaro Francesca di Searcolla, L. 630.
Cerrone Speranza di Cergua, L. 630.
Invernizzi Edvige di Bizzozero, L. 1120.
Gioielli Angela di Esposito, L. 630.
Iavasile Angola di Zeolla, L. 630.
Callazzi Anna di Tosi, L. 810.
Canobbio Catterina di Zunino, L. ô30.
Novarino Antonia di Romano, L. 630.
Boselli Giulia di Zanardi, L. 630.
Callegari Albina di Scarparo, L. 630.
Bettinazzi Concetta di Elia, L. 630.
Morelli Debora di Vannuecini, L. 630.
Tani Emma di Turini, L. 630.
Ircanio Isabella di Tan, L. 630.
Dossena Giovanna di Venturini, L. 630.
Fabeni Marianna di Segantini, L. ô30.
Glazzi Angela di Sandri, L. 630.

• De Santis Maria di Itanucci, L. 030,
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Ancora Cosina di Strusi, L. 630. .

MËí•rucelli Zaira di Cavaciocolif; 637.6
Colonibo Adele di Brba, L. 630. -

Frinci Adelo di Buoci, L. 630
Marinilli Carmela di Risio, L. 630.
FliÊtaýola Comasta di Fumatola L. 630.
Castiglia Maria di Serviddio, L. 630.
Malerba Amelia di Parma, L. 630.
Í)okenighini Clementina di Armanini, L. 840.
Asiamlýi Giovanna di Vicari, L 630.
Tiozzo Perpetua di Busetto, L. 630.
D Edderio Maria di Zampino, L 630.
Lagorgia Nunzia _dt Zagaria, L. 630.
Fizioli:Maria di Amadori, L 630.
CÄlzaÝara Emilia di Stocco, L. 1120.
PocátiRosa di Sisaro, L.'840.
Brésciani Elido di Vivani, L. 630.
RÍligieri Pasqua di Prudente, L. 840.
Tiniéella Maria di Platinetti, L. 840.
Oechlorossi Concetta di Spaterna, L. 630.
Tarl Leonarda di Serra, L. 630,
Guido afaria di Romano, L. 630.
Galli Leopolda di Rasetti, L. 630.
Gavazzi Emilia di Angeretti, L. 630.
Oirgioni Emilia di Spreafl¢o, L. 630.
Benaglia Camilla di Benaglis, L. 630.
Piliero Nunziata di Scavoue, L..630.
Cremona Isabella di Lassola, L. 630.
PiseÌ11 Giovansaldi Simonetta, L. 630.
Bignotti Angels di Zana, L. 030.
Casimenti Camilla di Visani, L. 630.
Boliolti Elvira di Cungt, L. 630.
Zanoia Lueia di Sala, L. 630.
B gami Maria di Zandi, L. 630.
Verdelli Valentina di Zaverio, L. 630.
Ghirotti Anna di Savi, L. 630.
Sanniti Sestilia di Marlotti, L. 630.
GÄrmin Lufgia di Cadamuto, L. 630.
England Marianna di Malinverni, L. 2000.
Siminacal Rosa di Roccon, L. 630.
Bo L Carolina di Mantalli, L. 630.
Lipo Filomena di Grottola, L. 630.
Mgarch! Maria di Savareso, L. 630.
Marlotti Annunziata di Ribolli, L 630.
Stilinga Maria di Rappazzo, L. 630.
Fiore Luigi di Mascelli, L. 630.
Pisati Margherita di Massarini, L. ô30.
Beietta Luigia di Cortose, L. 1720.
Belliní Rosa di Rodella, L. 630.
GallÑMaria di Vitale, L. 630.
Ascolillo Modesta di Raffaele, L. 630.
Battistini Argia di Spisani, L. 1120,
IÌèllini Annita di Tognaccini, L. 620.
Di Scipio Liberata di Rosati, L. 630.
Vonturi Natalina di Bernassi, L. 630.
Fògliani Elvira di Manzotti, L. 630.

Genitori.

Rizzica Giuseppe di Giuseppe, L. 630.
Rossi Antonina di Varroni, L. 1120.

Crottogini Maria di Vittori, L. 630.
Bassotti Sante di Giovanni, L. 630.
VËnzi Quinto di Dante, L. 840.
Bilzand Francesco di Giuseppe, L. 030.
Sorafiol Bernardino di Ferruecio, L. 810.
Ëoia Francesco di Simono, L 0"0.

Guerra Caterina di Pezzi, L. 630.
Sacchetti Guerardo di Celeste, L. 030,
Ghidetti Oroste di Carlo, L. 630.
Ricorsini Valentino di Guido, L. 630.
Pozzi Francesco di Ernesto, L 630.
Fantini Enrico di Giuseppe, L. 630.
Gusmini G. B. di Giovanni, L. 630.
Tombesi Giuseppe di Benedetto, L. 620.
Morelli Cesare di Attilio, L. 810.
Del Buono Mattoo di Pietro, L. 630.
Rulli Cesare di Pietro, L. 630.
Rogolerio Giovanni di Giuseppe, L. 630.

'

Stefanini Amalio di Amedeo, L. 880.
Di Cristofaro Maria di Costanzo, L. 630.
Zeviani Leone di Luigi, L.-630.
Travagliante Giuseppa di Romago, L. 630.
Cancellara Riccardo di Francesco, L. 630.
Vecchi Angelo di Ferruccio, L. 630.
Vaghetti Gabriele di Romeo, L. 630.
Rossi Alberico di Domenfeo, L 30.
Grassetti Giovanni di Colombo, L. 630.
Sormani Rocco di Antonio, L. 630.
Salerno hiichele di Gerardo, L. 630.
Bignami Raffaelo di Adelmo, L. 840.
Ruggeri Giuseppe di Gidseppe, L. 630.
Raggio Catarina di Ferretti, L. 630.
Bragadini Vincenzo di Gelice, L. 630.
Gallo hiichele di Giuseppe, L. 630.
Vas:oni Francesco di GioYanni, L. G30.
Crandi Pietro di Riccard, L. 630.
Gallini Giovanni di Gustavo, L. 630.
Basilico Cesare di Gaetano, L. 630.
Proto Domenico di Francesco, L. 030. 9

Orfani.

Fiorilli Cosimo di=Nicola, L.630.
Rolando Venerina di Bernardo, L. 630.

Adunanza del 2 dicembre 1916:

Vedove.

Gazzotti Giuseppo di Gigmbelli, L. 630.
Bernacca Adria di Costa, L. 630.
Bollatto Carolina di Serena, L. 630.
Schiatti Annita di Stermieri, L. 630.
Caputo Angela di Germinaris, L. 630.
Pace Maria di Sabia, L. 630.
Ferrari Marta di Ferrari, L. 630.
Proietti Anna di D'Eugenio, L 6 0.

Filippo Carola di Ceccotti, L. 633.
Zanardo Ester di Busato, L 1110
Ricci Maria di Caerio, L. 030.
Dao Ormena Maria di C.aro. L. 840.
Berardinelli Rosa di Canto, L. 631.

I JAnnone Clementina di Caverrazzi, L. 840.
Nobile Antonia di Impagnutiello, L. 630.
Palumbo Francesca di Montalto, L. 630.
Tavolini Lucia di Cattaneo, L. 030.
forri Francesca di Bassi, L. 630.
Bottacchinri Luigia di Bianchini, L. 63).
Yaldarni Raffaella di Frosali, L. 112 .

Oliva vita di Guarini, T.. 63).
Margiatti Yittoria di Salzano, L. 630.
Guidi Landiae di Yangelisti, L. 63).
I edroli Exido di Fortioni, L. 630.
Zuccardi Merli Ma:ia di lo Martino, L. I 80.
D'Amico Cristina di Caridi, L. 630.
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Inlita Maria di Bertona, L. 030, Massai Maria di Benedettinj,.L 6304
Fiorentini Maria di Marchetti L. 840. ,Ben Severina di Ben, L. 630.
Scaiola Isabella di Giacchero, L. 17¾0. Mazzarella Concotta di Livido, L. 639.
Indice Orazia di Tumino, L 630. Rista Giovanna di Mino, L. 840.

.

Figurella Vincenza di Vitale, L. 630. Nardi Tosolina di Mancini, L. 633.,
Rottino Natale di Barbera, L. 630. Audreolotti Marghoritt di Bonomi, L. 630.
Veroest Maria di Bulla, L. 630. Volpi Clementina di Belli, L. 630.
Laurini Violante di Rosignoli, L. 630. Barberis Maria di Boceaccio, L. 639.
Bossi Antonia di Vedani, L. 630. Zanoi Giulia di Brusemini, L. 630.
Neri Rosa di Ventura, L. 630. Rapazzini Eivige di Pinolini, L. 840.
Minerva Anna di Filoseta, L. 030. Maggiani Angela di Miosellini, L 630.
Faiani Cesira di Marini, L. 840. G.ustini Giuseppa di Valdambrini, L. 630.
Marelli Ida di Malinverno, L. 630. Giuggioli Giulia di Bardini, L. 630.
Predieri Zita di Vecchi, L. 630. Zampatori Elvira di Boccuseda, L. 630.
Sacco Rafaela di Gigliotti, L. 630. Russotti Argia di Govini, L. 630.
Colombo Alessandrina di Porretti, L. 630. Conte Angela di Brigida, L. 630.
Lamantoa Maria di ZIpuro, L. 630. Boiardi Dirce di ßonacini, L. 630.
D'Alba Giulia di Merigo, L. 630. Campanari Antonia di Gregori, L. 630.
Mioozzi Maria di Ippoliti, L. 1120. Burroni Maria di Buracchi, L. 630.
Gismundi Maria di Chiariello, L. 630. Amendult Maria di Bitetti, L. 630.
Macario Margherita di Colombino, L. 630. Paganessi Margherita di Gatti, L. 840.
Giusto Incoronata di Antonino,'L. 630. Marinello Angelina di Bianchio, L. ð30.
Pedroni Erminia di Zucchi, L. 630. PedAzzi Giovannina di Beretta, L. 630.
Rosei Maria di Alessandri, L. 840. Presenti Annita di Marchegiani, L. 630.
Coppola Maria di Genova, L. 630. Sanzovo Teresa di Merotto, L. 840.
Gambini Rosa di Airaghi, L. 630. Lia Maria di BelLromea, L. 810.
Montefusco Filomena di Capuano, L. 840. Marinari Ida di Albicocco, L 6.0.
Imazio Carolina di Alunno, L. 630. Di Russo Regina di Vallese, L ß30..
Iaehini Eurosia di Ricoiarelli, L. 630. Mascioli Hambina di Nonni, L, f30.. .

Amato Vita di Nicosia, L. 630. Spinella Maria di Concreto, L. 630.
Mallarini Caterina di Zunino, L. 630. Mongante Chiara di Cimino, L. 840.
Garofalo Maria di Laccone, L. 630. Baccioccoli Brigida di Tinti, L. 630.
Fusella Adelina di Sparaglia, L. 630. Petena Angela di Cagnin, 630.
Colombano Rosa di colombano, L. 630. Rocchia Maria di Musi, L. 63).
Bono Francesca di Bertinatto, L. 630. Guidi Giuseppa di Ferrario, L. 840.
Osenga Palmina di Coppa, L. ô30. Garbati Giuseppa di Sani, L. 840.
Gagliardi Caterina di Carmine, L. 634. Guzzetti Rosa di Bellasio, L. 630.
Rocohotti Ersilia di Bellagamba, L. 010. Giansanti Maria di Mollica, L 630.
Rossi Maria di Castioni, L. 630. Caravaggio Grazia di Caravsggio, L. 639.
Galletti Nazzarena di Travlion, L. 630. Agazzoli Domeni di Ferretti, L. 030.
Spadoni Ida di Beverini, L. 633. Bacinello Mat•ia di Anastasia, L. 840.
Bellini Ida di CalofD, L 840.

. Zamparo Carolina di Toniutto, L 030.
Riccobono Francesca di Calcara, L. 630. Scalzosso Matilde di Belli, L. 630.
Pizzi Conceiita di Chiacchia. L. 630. Magi Annunziata di Angori, L. 030.
Biscaro Assunta di Canciao, L 620. Sciarresi Candida di Attorresi, L. 630.
Varsello Clara di Crema, L. 830. - Castelli Maria di Albasi, L. ô30.
Rossi Rosa di Favini, L. 630. Cecchini Cesita di Bartolucci, L 633,
Airoldi Giuseppa di Airoldi, L. 030. Marchesi Pierina di Benis, L. 630.
Gonzato Moria di Bellini, L. 630. Innocenti Teresa di Fulignati, L. 63).
Caccia Adele di Corio, L. 630. Fioranti Mistica di Fontanini, L. 840.
Normanno Maria di Pastore, L. 840. Guidi Assunta di Santi, L. 630.
Landonio Cle.ia di Zoni, L. 030. Spinetti Maria di Marchi, L. 630.
Torzoni Frangesca di Zampa, L. 630. Goffo Carlotta di Trolese, L. 630.
Dicerotte RatTaela di Grosso, L. 630. Vanni Annunziata di Goracci, L. 680.
Ricotti Rosa di Volpari, L. 630. Tesconi Ernilia di Baricchi, L. 310.
Notarnicola Maria di Mangini, L. 630. Biagt Teresa di Zonca, L. 810.
Bassi Vortighe di Massai, L. 630. Menicueci Orsola di Carlini, L. F30.
Gitti Assunta di Di Giorgi, L. 630. Navino Teresa di Quaglio, L. 840.
Amazzoni Rosa di Aquisti, L. 630. Ghirardi Zaira di Cantoni, L. 630.
Topo Mariantonia di Corso, L. 630. Geruoz.i Cosarina di Ricciola, L, 1500,
Gigliotti Virginia di Vigliaturi, L. 630. Oggeri Maria di Morellt, L. 630.
Trivella Magenta di Barontini, L. 840. Erucc> Elena di Molmaro, L. 310.
Pontarelli Angels di Giannini, L. 030.
Mumbelli Livia di Marroni, L. 030. (Contetsa).
De Angelis Virginia di Collepiccolo, L. 039.
Fili Maria di Meli, L. 630.
Bocchia Romilda di Bragadini, L. 030.
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Ministero dk'ÌË$6siria, del Commercio e del Lavoro

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indicazione edel corso delle rendita dei titoli di cui al R. decreto 24 noyembra 1914, n. 1283 {art. 5) e al
pbdeere.to Ministegiale ß0 poyemþre g4,Jlssato d'accordo col Ministero del tesorg.

Roma, 17 aprile 1917.
I I

TI TOLI
Corso

TITOLI
Corso

medio medio

Titoli di Stato.

CONSOLIDATI.

Regdita 3,50 ¡, netto, . . . . . . . . . . . . . . . 18 78
Rendita 3,50 °/, netto (emissione 1902) . . . . . . . . 77 55
Rendita 3,00 °/, 1ordo . . . . . . . . . . . . . . . .

52 -

REDIMIBILI.

Buoni del tesoro, quinquennali con saadenza:
11 htobreÍ917............... 9967
al 1° éprile 1918 . . . . . ; , . . . . . . . ,

99 38
al 1° ottobre 1918 . . , , , , , . . . . . . .

US 73
ál 1° aprile 1919 . . . . , , . . . . . . . . . 93 08
al 1° ottobre 1919 . . , , . , ,

97 67

al 1° ottobre 1920
. . . . . , ,

. . . . . , ,
96 24

Prestito Nazionale 4 112 °/o netto (Emissione gennaio
1915).......................

8720Prestito Nazionale 4 112 °/o netto (Emissiono luglio 1915)
Prestito nazionale 5 °/o netto (Emissione gennaio 1916) 92 68
Obbligazioni 3 1/2 °/o netto redimibili (Categoria la)
Obbligazioni 3 °/, netto redimibili • • • • • • • • • • 352 50
Obbligazioni 5 °/o del prestito Blount 1866 . . . . . .

Obbligazioni 3 °/o SS. FF. Mod. Adr. Sicule . . . . . • 298 -
Obbligazioni 3 °/o (comuni) delle SS. FF. Romane • · • 310 -
Obbligazioni 5 °¡, della Ferrovia del Tirreno • • • • • 421 50
Ob ÌÌgazioni 5 9|, della Ferrovia Maremmana . . . . . 444
Obbligazioni 3 °jo della Ferrovia Vittorio Emanuele . • 340 53
Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia di Novara . . . . . .

Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia di Cuneo . . . . . .

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia di Cuneo , , . . . ,

Obbligazioni 3 °|, della Ferrovia Torino-Savona-Acqui.
Obbligazioni 5 °jo della Ferrovia Udíne-Pontebba . . .

Obbligazioni 3 °/o della Ferrovia Lucca-Pistoia
. .

•

.

Ohbligazioni 3 °jo dolla Ferrovia Cavallermaggiore-
•., Alessandria....................OÊligazioni 3 ©/, delle Ferrovie Livornesi A. B. . . • 3l4 -
Obbligazioni 3 °j, delle Ferrovie Livornesi C. D. Di ' ' 313 -
Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia Centrale toseana . • • 535 -
Obbligazioni 5 °/, per i lavori del Tevere . . . . . . .

Obbligazioni 5 °/o per lo opere edilizie della città di
Roma ... ..........,.......

Obbligazioni 5 °/, por i lavori di risanamento della
cittàdiNapoi.......'.. .......' 425-

Astoni privilegiate 2 °/o della ferrovia Cavallermag-
,giore-Bra............- ....... -

Azioni comuni della ferrovia Bra-Cûntalupo-Castagnola-
Mortara

.......... -

Titoli garantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 °j, dello ferrovie Sarde (emissione 1879-
1882) ............ ... 29433

Obbligazioni 5 °/o del prostito unilleato della città di
Napoli...................... 7650

Cartelle di creclito comunale e provinciale 4 •
. . .

•-

Cartelle speciali di credito comunale e provinciale
3,75 °/o (antiche obbligazioni 4 */, oro della città
diRoma) .........,.......... 412-

Cartelle ordinarie di credito comunale e provinciale
3,15°| ..................... -

Cartelle del Credito fondlario del Banco di Napoli
31/2°/enette.................. 44939

Cartelle fondiarie.

Cartelle del Banco di Sicilia 5 */, . . . . . . . . . . -

Cartelle del Banco di Sicilia 3,75 °/o . . . . . . . . .
-

Cartelle del Credito fondiario del Monde dei Paschi di
Siena5°/a.................... 46390

Cartelle del Credito fondlario del Monte dei Pasehi di
Siena41/2°jo.................. -

Cartello del Credito fondiario del Monte dei Paschi di
Siena312°|a..............,... 43414

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di San Paolo
diTorino3,75°jo.. .............. 497-

Cartelle del Credito fondiario de1POpera pia di San Paolo
diTorino31/2°|o ............... 44625

Cartelle del Credito fondiario della Banca d'Italia 3,75 °/, 470 50

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 Igt of, 493 50

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 ©/, . 452 -

Cartelle dell'Istituto italiano dicredito fondiario 3 1/3°| 430 -

Cartelle||della Cassa di r sparmio di:.Milano 5 °/ . . ,
-

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 °/o . . .
404 25

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 3 1/2 °/, , 457 50

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona 3,75 °/o . .
Cartolle del Banco di San Spirito 4 °

-

Cartelle del Credito Fondiario Sardo 4 1/3 °/ . . . . .
-

Cartello del Credito Fondiario di Bologna 5 °/o . . . .
-

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 °/o . .
-

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 4 °/o . . , ,
-

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 5 1 2 °/o . .
-

Avrertenza. - U corso dei Luoni del tesoro, del Prestita na:;ionale (emissiono gennaio 1915 e Inglio 1915, 4 l¡2 010 netto, emis-
sibue gennaio 1916, 5 Ui0 netto) delle obbligazioni Tedimibili 3 112 0;0 o 3 0;D, delle cartella di Credito comunale e provitoiale e ditutte le cartelle fondiarie (comprese quelle del ßanco di Napoli) si intende y più gli interessi »; per tutti gli altri titoli s'intentle
< compresi gli interessi ».
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lVIIlkTISTERO DEL TESOEO

Direzione generale del Debito pubblico

16 Pubblicazione per rettifiche d'intestazione

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico
vennego injestato e Vlacolate come alla colonna 4, mentrephe dovevano invece intestarsi e vincolarsi como alla colonna S;'essendo
quellp ivi. rignitanti le repo ladicazioni dei titolari deHe rendite 6toSSS :

o

e . . Ammontare

. Debito della rendita Intestazione da rettifloare Tenore deBa rettinca

annua

l 2 3 4 5

588308 3.50 Og0 377481 17 50 Vorrino Valentino fu Pietro, dom. a Malpo- Voarino Andrea-Giuseppe-Valentino fu
tremo (Cuneo) Pietro, ecc., come contro

570971 3.60910 874 350 -- . Falcone Rosa di Giuseppe, nubile, dom. in Falcone Rosa di Giuseppe, minore, sotto la
Mista Valva (Salerno) patria potestà del padre, eco., como

contro

585008 3 50 0¡O 399696 122 50 Premoli Enrico fu Domenico,dom.a Milano, Premoli Carlo-Enrico 10 Domenino,dom. in
con usufratto a Tarenzi Eugenia fu Eu- Milano, con usufrutto a Tarenzi Maria-
genio, nubile, dom. a Lodi Eugenia fu Eugento, ecc., oome còntro

580920 > 288563

ð$8264 > 76010

2100 - Gadda Giuseppe, Enrico, Girolamo e Paola Gadda Giuseppe, Enrico, Girolamo e Paola,
di Emilio, minori, sotto la patria potestá il primo maggiore e gli altri tre mi-
del padre, dom. 1a Milano, e figli nasci- nori, ecc., come contro
turi dal matrimonio di Gadda Emilio di
Giuseppe con Belloni Carlotta fu Giu-
seppe, nonché figlÏ nascituri dal matri-
momo di Beltrame Alessandro fu Pietro
con Belloni Luisa fu Giuseppe, dom. in
Piacenza; tutti legatari indivisi del fu
Belloni Giuseppe, con usufrutto - durante
lo stato vedovile - a Mustorgi Clelia fu
Antonio ved. di Belloni Giuseppe

742 - Gazzone avvocato Vincenzo del vivente Intestata come contro
cav. chirurgo Luigi, dom. in Ca sale Mon-
fortato

Annotazione. Annotazime.

La presente rendita 4 vincolats,ad ipotoog a La pret9ato rendita A TABC01Ato Ad ,åpotec4
favore di Angelp Maria htarisio moglie a favore di Poggio Angela di Stefago,
del titolare in guarentigia della dote di moglie, occ., come contro
liro quindicimila alla inedesima costituita
con atto 28 gennaio 1863 ppg. Aliberti in
Casale come d dichiaraziono di iýoteca
in data 17 dicembre 1863

A termipi dell'art. 107 del regolamento generale sul Debito pubblito, approvatoleon B. doore‡9 19 tobbraio 1911, n. 39‡,
$1 DIFFIDA

ohippque possp pvervi interesse che, trascorso un mese dalla data dolla prima pubblicaziotte di questo avviso, ove non aleno state no•
tinente opposliioni a questa Direzione generale, lo intestazioni suddette aaranno come sopra Inttignate.

Roma, 14 aprile 1917. II dimettore genatale
(E. n. 38) (IARBAT.zi.

AVVISO.

.
Si notjûoa che nel giorno di mercoledi 9 maggio P. v. alle ore 8

in ona sala del pglazzo, ove ha sede questa Direziono _generalo via
Goito, n. 1 con accesso al pubblico, si procedera alla 27 entrazione
a-soite .delle obbligazioni ferroviarie 3 0¡O create in dipondenza
døjlg;)gggey,agriloþ80, 8..3048, og emesso .dilla Societåglelle
stradp telýaty del Afediterrance, delle Meridionall, quali esereonti
la Reto Adriatica o della Sicilia, obbligazioni assunto poi in servi-
zio dal - Governo in ' for2a dell'art. 14 della legge 8 agosto 1895

a. 486.

Le obbligazioni da estrarsi por ciascuna serie A. B. C. D. E. sono
del quantita‡ivo stabilito ¢age relative tabelle di ammortamento
starapato a tergo delle oþþþgazioni stepse.
Con, successiÝo avviso saranno pubblicati i appgri dgllp pbbliga-

zfoni estratte, rimbortabili dat 1° Inglio p. v.
Roma, 18 aprile 1917.

Per il dir¢tlpre capo di diritione
EffRICI.

'li direttorr generals
4ARBAZZL
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Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificatl di paga-
mento dei dasi doganali d ungbi•tazione ûssato per

oggg ggprilgÿíÇ in L.333,94
.

MINISTERO
DELL'INDUSTRTA: DEL COINEBCIO E DEL LATORO

Ispettorato generale d.e1 commercio

R. deoreto 30 pgosto 1914, dsereti Ministeriall I settembre 1914,
15,aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio ufRoiale agli effettidell'art.89del0o-
Bioè dijominorcio accertato il giorno 17 aprile 1917, da
valere per il giorno 18 aprile 1917.

Franchi. . . . . . . . . . 124 99 112
Liro sterline . . . . . . . 33 99

Franchi svizzori, . . . . . 139 75 112
Dollari........., 713112
Pesos carta . . . . . . . 3 01 li2
Lireoro,,,,,,,..13250

PARTE NON UFFICIALE

Cronaca della guerra
settore italiano.

L'Agensia ßtefani comunica:
omando supa•eano, 17 aprile 1917 - (Bollettino di guerra

n. 693).
In Valle Lagarina le nostre artiglierie rinnovarono ieri il bom-

bardamento della stazione di Calliano, provocando danni agli edi-
flei? fukha di trani e di autocarri, sbandamenti di truppe.
Sono segnalati scontri di nuolei di fanterie sulle pendici di Fita

Albiolo (Valle Camonica) e di Monte Cima (Torrente 3Iaso-Brenta).
Respingemmo l'avversario prendeadogli armi, munizioni e qualche
prigioniero.
Alla testata della Valle di Travignolo, durante forte tormenta,
uâ i'iparto nemico irruppe di sorpresa in una nostra posizione avan-
zaÀa ad ovest del lago di Booche, ma ripiegó poi rapidamente nelle
proprie linee. Analogo tentativo di sorpresa, protetto da iltta neb-

bia, contro le nostre posizioni del passo di Sodogna (Vallo di Do-

gna-Folla) fu invece dai nostri nettamente ributtato con gravi per-
dite por l'assalifore.
Sûlla fronte Giulia duelli delle artiglierie più intensi nella conca

di Gorizia e attività aerea. Un Volivolo nemico fu abbattuto in com-
battimento nel cielo di Ternova.

Ø¿dorna.

Settori esteri.

Montre continua la stasi su quasi tutti î punti del
sottoro orientale, l'attonzione generale à rivolta alla

situazione interna della Russia e a quella degli Im-
peri centrali.
Tuttavia, mentre dal Congresso dei Consigli dei de-

legati opei·ai e militäti di' tutta la' Rttssfa pare sia
ugeita uha parolá- di eahüg,tin viätä dëlle í·òsâiiffe'
olezioni dell'Assernb,1aa högtittietite, ñhe \Ìe? sitabili'rË
il regime politico russo, dalle promesse riforme poli-
tiche e dai provvedimenti economici in Germania e in

Austria-Ungheria ò uscito, invece, un tal.vivo malcón-
tento da degenerare in alcune città in una veta e

propria agitazione.
Anche in Bulgaria e in Turchia il malcontento delle

popolazioni va accentuandosi, dando luogo a periodi-
che sanguinose repressioni.
Sarebbe azzardato ricavare conseguenze da que-

8ÉO 8tato di cose - soprattutto perchè mancano troppi
elementi per vagliare l'esagerazione dalla realtà 'nieE

resta il fatto ch'esse sono un indice delle diÏficb}t n

cui si trovano i nostri nemici e la principale à ne

di tutti i loro disperati tentativi per ottenere la page,
sia pure attraverso alle organizzazioni socialiste d'ogni
paese.
In Piccardia e in Champagne l'offensiva anglo-fran-

cese procede vittoriosa su tutta la linea.

Ormai non si tratta più di operazioni parziali, con
obbiettivi puramente locali, ma di operazioni generali
con-l'intento di scuotere l'assestamento difensivo te-
deseo su tutto il settore occidentale.
Ecco perchi tanto gl'inglesi sulla direttiva Artag

Lens, quanto i francesi fra Soissons e 161ms, non
danno un istante di tregua al nemioo, ma lo assali-
scono e lo incalzano infliggendogli grandissime para
dite, soprattutto in prigionieri.
Secondo informazioni supplementari, nella battaglia

del 16 corrente in Champagne, i tedesolgpvaýanopor-
tato sul fronte diciannove livisioni;, e, a quanto dia
cono i prigionieri, eraytato dato loro ot'dine formale
di resistere a qualunque costo sulla prima posizione
rinforzata in profondità.
In Macedonia non si sono ringovate le opéraziolli

militari in grande stile. Gli austro-bulgari limitano la
loro attività ° bombardando le posizioni nemiche, in
ispecie nella regione di Monastir, nella ctirva della
Cerna e sul Vardar.

Egualmente in Rumenia gli austro-tedeschi e i turco-
bulgari non hanno più tentato assalti contro le trin-
coo russo-rumene sul Sereth e sul canale di San Glor-.
gio. Duelli di artiglieria sono segnalati I)iil special-
mente presso Tulcea e ad est di Isacea, ma senza im-
portanza nè per l'uno, n4 per l'altro belligerante.
Nel settore caucasico-mesopotamico gl'inglesi e i

russi, procedendo di conserva, respingono giornalmente
i turchi, gli uni verso Samara, gli altri dai confini
dolla Persia.
Dalla Palostina non si hanno da qualche tonigdnö.

tizio di utloYi fútti d'armi.
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e $ þog, pgrþr clio 1pigrzo.inglesi operapti:igtorno.a
Gaga gy REApp Inano mano in relaziqpe dirette udei
lavori della ferrovia, che costruiscono in direzione di
Gerusalemme.
Telegrafano da Washington che sono cominciate le

prime ostilità tedesco-americane.
Sottomarini tedeschi avrebbero tirato e lanciato tor-

pedini contro cacciatorpediniere americane.
Maggiori notizie sulla guerra sono date dall'Agen-

zia ßtelani con i seguenti telegrammi:

BASILEA, 17. - Si ha da Vienna: Un comunicato uffleiale,
in data d'oggi dice:
Fronti orientale o sud-orientale. - Attività di combattimento

normale.
Nessun avvenimento importante.
BASILEA, 17. - Si ha da Berlino: Uncomunicatouficiale dice:
Fronte occidentale. - Gruppo del principe ereditarlo germanico.

Soll'Aisne ð in corso una delle piû grandi battaglie di questa for-
midabile guerra e della storia mondiale. Fin dal 6 aprile l'inter-
rotta preparazione dell'artiglieria e dei lanciamine continub con

violenza, durata ed importanza mai raggiunto dai francesi, allo
scopo di rendere le nostre posizioni mature per l'assalto e le nostre
batterie impotenti a combattere e di battere le nostre truppo.
Il 6 aprile di buon mattino da Soupir sull'Aisme fino a Betheny,

a n'ord di Reims, l'attacco francese per spezzare 11 nostro fronte
comincið sopra un fronte di 40 chilometri con inaudita violenza e

con importanti forze di fanteria alimentate da riserve.
Nel pomeriggio i francesi lanciarono nuove masse alPattacco e

sterrarono forti attacchi secondarl contro il nostro fronte fra l'Oise
e Conte sur Aisne.
Ndl combattimento di fuoco di oggi, che spiana le posizioni e

crea vasti campi di escavazione, una resistenza accanita non à più
possibile. Non si combatte più per una linea, ma per tutta un

zona. Sulle posizioni avanzate avvengono alternative, o, ançhe se

del materiale da guerra è perduto, ciþ avviene allo scopo di ri-
sparmiare vith omane e di 14dèbolfrå ðefinitivamente il nemico.
Tali intehti furono otténtiti gdizie alla périlezione del comando e

allo splendido valore delle nostre truppo.
Ieri un tentativo in grande niile dei francesi di rompere le

nostre linee non riusci. 11 combattimento continua su alcuni punti
ove il nemico penetrò nelle nostre linee.
Stamane il combattimento si è sviluppato in Champagne tra

Prunas ed Auberive. Il campo di battaglia si 6 esteso così dall'Oiso
Ano alla Champagne. Le nostre truppo attendono piene di fiducia
gli avvenizhenti futurl.
Nulla da segnalare circa il resto del fronte occidentale, 11 fronte

orientale e quello balcanico.

PARIGI, 17. - 11 comunicato uficiale delle ore 15 dico :
.

A nord e a sud dell'Oise attività intermittente delle due arti-
glierie. Le nostre pattuglie hanno ricondotto prigionieri.
Fra Soissons e Reims le nostre truppo si sono organizzate sulle

posizioni conquistate.
Nella regione di Aille un forte contrattacco tedesco sulle nostre

ngove linee a stato infranto dai nostri tiri di sbarramento e fuoebi
di mitragliatrici, che hanno fatto subire agli assalitori perdite elo•
Vate. -

Altri contrattacchi tedeschi nel settore di Courcy sono pure ikl-
liti.

11 tempo continua ad essere pessimo sull'insieme del fronte.
In Champagne la notte a stata contrassegnata da una racrude-

scenza della lotta d'artiglieria nei settori ad ovest di Auberive.
Ovunque altrove notto calma.
Nel periodo dal 10 al 15 corr. i nostri piloti hanno compiuto nu-

moyse brillanti azioni,

quinto apparecchio tedesco. LA pirte sfiä iP ténetil PinsaÌ•t bi Ã¾
battuto tre aeroplani nemici, ciò che porta ad otto la cifra degli
apparecchi da lui distrutti. L'aiutante Vitalis ha abbattuto il suo
sottimo aeroplano; il tenente Deallin il suo tredicesimo ed il ca-
pitano Guynemer ha riportato la sua trentesimasesta vittoria.
PARIGI, 17. - 11 comunicato ufficiale delle ore 23 diae :
Oggi abbiamo esteso la nostra azione ad est di Reims ed at-

taccato le linee tedesche tra Prunay e la strada Saint Hilaire-
Saint-Souplet.
Malgrado le violente raffiche di pioggia e di neve, i nostri sol-

dati hanno dato prova di uno slancio irresistibile ed hanno preso
su un fronte di circa quindici chilometri, nonostanto la resi-
stenza nemica, tutta la prima posizione tedesea.'A sud di:Moren.
villers le nostre truppe, spingendosi oltre quegposizione, hanng
brillantemente conquistato, su un'estensione di undici (chiÏometri,
la linea di alture saldamente organizzate dal'Mänth Cornillet fido
ad est di Vandesincourt. Più ad est un'azione viyamente condotta
ei ha permesso di prendere il villaggio di Auberive ed il saliente,
potentemente fortificato, formato dalla linea tedesca intorno a

questo villaggio su di un fronte di tre chilometri. Controattacchi
nemici lanciati verso Monte Cornillet sono stati infranti dai nostri
fuochi.
La cifra dei prigionieri da noi fatti su questa parte del fronte

supera i duemilacinquecento.
Fra Soissons e Reims abbiamo, duranto la giornata, ripreso i no-

stri tiri di distruzione sulle organizzazioni telesohe ed occupato gli
isolati ove frazioni nemiche resistevano ancora.

Verso le 15,30 un forte controattacco nemico nella regione della
fattoria di Hurtebiso è stato respinto dai nostri fuoohi ed alla
baionetta.
Un altro violento tentativo nel settore di Courcy, occupato dalle

truppe russe, à parimenti tallito.
LONDRA, 17. - 11 comunicato del maresciallo Haig del 17 apriles

pomeriggio, dice :

Durante la notte le nostre truppe presero la fattoria di Tombois
sulla strada Lempire-Vendhuille, nella regione di Epehy e guada-
gaarono anche terreno lungo lo sperone a nord-est della stazlone
di Epehy.
Prendemmo alcuni prigionieri.
Il tempo continua ad essere tempestoso, con forti venti e rainche

di pioggia.
LONDRA, 17.- Un comuniento del maresciallo Haig, in data di sta-

sera, dice :
In vicinanza del bosco di IIavricourt abbiamo fatto oggi nuovi

progressi a nord del villaggio di Gonzeaucourt.
Durante tutta la giornata vi sono stati combattimenti ad ovest e

a nord-ovest di Leas ovo le nostre truppo continuano a premere il
nemico.

I tentativi dell'avversario di respingere le nostre truppe di avan,
guardia sono falliti.
Malgrado che il tempo sia ostremamento sfavorevole, i nostri avia-

tori hanno effettuato ieri un utile lavoro. Duranto combattimenti
aorei tre aeroplani tedeschi sono stati costretti ad atterrare con
danni; ma nella maggior parte det easi gli aviatori tedeschi hanno
evitato il combattimento. Cinque nostri velivoli mancano.
LE HAVRE, 17. - Un comunicato dello stato maggiore dell'esor-

cito belga dice:
In vart punti del fronte sono stati efettuati, duranto la giornata,

bombardamenti reciproci.
PARIGI, 11. - Un comunicato ufnoiale dice:
Esoroito d'Oriente. - Il 16 aprile violento cannoneggiamento sul

fronte, specialmento verso Majadagh (valle del Vardar), alla quota
1348, a nord di Monastir e a Cervena Stena.
BASlLEA, 17. - Si ha da Sofla: Un comunicato ufficiale dice:
Fronte macedone.- Su tutto il fronte abbastanza debole attivith
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gi ontú¾tficiento, ca grimata, da delple fuoco diartiglieria. Vivo
igbo jÌf arÊiglgi ÌÀ eÝv4ÚÎ sólklit$ nella curva della Cerna
è suIg .rivi dèska del Vardar.
mŒrgnte rumind. - Presso 1'ulges rado fuoco di artiglieria e mi-
tragliatrici. Ad est dì Isacea colpi di cannone isolati.
BÀ$1LEA, ÌÝ. - Si lig da Costantinopoli: Un comunicato utliciale

diog :
onte dell'(tak. - Sulla riva destra del Tigri soltanto combat-

tú fèiiti di ýaffuglie. Sulla riva sinistia debold fuoco di fanteria e
di artiglieria.

riord dëlls Diala Mma.
Pro te dit Caiiëaso. - Galvo insigafficanti combattimenti di pat-
Itä nel dettoio dell'éla desträ su

.

questo fronte ha regnato
cil fa.

Ti alti'l ÑOfiti ñoss¤¤ avvenimento particolare da segnalare.
ÄSilINGTOS, 17. - Da sottomatinb tedesco ha tirato contrò
o$ddiatorpådhliei•e americãno, cento miglia a sud di New Yorki

adóicöd ohe il blöoco sottomarino dqi porti nord-ameri-
ià cominäg.
4 $ffnisfŠ$ Kolla marina patiblica che le stazioni radiotelegrafi-

dBW (ella niatfäg di Böston e di New Ýork ricevettero notizia che
l¾inãttina del Ì7 cofrefite il cacciatorpediniere americano Emide
scoperse un sottomarino nemico. Questo lanciò contro lo smith un

eildro, che gans Però a trenta yårds dalla nave.

Le nostre truppe in ¾acedonia

L'Agenzia Stefani comunica :

ROMA, 17. - I;'aslote delle truppa italiane sull'altura di quota
1050 all'est di Paralovo (Afonastir) acciaista heliijiri niåggiore vaiÌoŸe dall'aceänimente col quale il neutice tents di rioèdugare Id
perduto posizioni importanti per il dominio che esse hanno sulls
2ohn ciroostänto.
Igipo averésäöntbíto un tratto con una mina nel momento deÌ

Èstid contiaitsee vittoriese del 27 febbraio allai fino di marzo il
nemico assaliva inutilmente le trinceo sull'altura con l'aiuto di gas
ailissianti.
Lei sera del 13 dorrênte, come il bollettino dell'esercito d'Oriente

ha annunziato, esso ripeteva il tentativo. Dopo qualche colpo di
#fDŸàs verso lo 21,¾ la atrííglierie bulgaro-tedesche aptivano un

fuoco violento con granato e boulbe a gas asfissianti a sinistra es
44efra della soinnüth de1Paltura. Fath diradare con aeoonci mezzt
la nube dei gas, si inorgeYano nuclei nemici avanzanti d11'attacco
Ê ÏŽØ IfostrŒtriacos. Aëcòlff da railebe di artiglierla, da intenso
f onö2 di facileris à di mitragliatrici e da Is¤cio di bornbe a mano,
parti avversari venivano nettamente respinti.
ofh oherrarsi subito dopo che, mutata improvvisamente la di.

rezione del Youto, la nubo dei gas venefici veniva sospinta sulle
llnergereiche.

Reale Istituto veneto di scienze, lettere ed arti

Adunanza ordinaria del 20 ottobre 191ô

Presidenza del membro effettivo senatore MOL31ENTI, presidente

repeati i membri effettivi: Ricci Curbastro, vice presidente;
4 Tomassia, segretario; Bordiga, vice segretario; Favaro, Da Schio ;
$ttggg De Toni, Occiont-Bountions, Vicentini, Verson, Brugi,
Säßeme, Catellani, Crossint, Ð'Aromis, Landucci, Bladego, Lazzarini,
Breda, Medin, Bortelli, Manfroni, Fradeletto; ed i soet corrispon-

deati: Giordano, Meschinelli, Antoniazzi, Bruni, Rasi, Segatilai, Lu-
oatello, Battistella, Dalla Santa, Albertotti.
Giustificano la loro assenza i membri effettivi: Trois, A. Tamas-

sia, Polacco, ed il socio corrispondente Forti.
Il presidente ricorda come per iniziativa ed invito del sindaco

di Venezia e della presidenza del R. Istituto si commetnorb il

giorno 21 ottobre il socio corrispondente prof. Giorgio Pöliteo dal
membro effettivo S. E. Luigi Luzzatti. Alla cerimonia parteciparono
autorità e notabilità cittadine e militari.

Vengono annunciate le perdite avvenute durante le ferie, del
membro effettivo dell'Istitufo Iom ido prof. Luigi Gabba, e dei
soci corrispondenti P. Duhom e sir W. Ramsay. Il membro effet-
(fvo A. Favaro commemora in modo particolare P. Duhem.
Vengono offerte in omaggio per la biblioteca, e 1•fstituto gra-

disce sentitamente il dono, dal membro effettivo Brugi duo gue
memorie, dal membro effettivo senatore Ferraris la relazione della
11. Commissione per i provvedimenti f roviari, dal socio corri-
spondente Bruni, in nome del senatore Veronese, presidento, la
relazione dell'Istituto idraulico di Stra.
Hanno luogo quindi le seguenti letture posto all'ordine del

giorno:
A. Favaro membro effettivo: Amici e corrisponcienti di Galileo

Galilei XXXVIII, Marino itersenne.
G. B. De Toni, membro effettivo al A. Forti, socio corrispondénte

« Catalogo delle alghe raccolte nella regione di Bengasi dal R. C. »,
dott. Vito Zanon.
F. Tamassia, membro effettivo < Paroeci e residentes nel medio

ovo greso e latino ».
R. Massalongo, membro effettivo < Alessandro Benedetti e la me.

dicina veneta nel quattrocento ».

A. Serena socio corrispontiente < Fra Agostino Museo ».
G. Gerola, socio corrispondente n. < Italsamento e la cupola

del battistero Neoniano >.

C.RONACA FPAT.TAN.A.

S. E. Rianeht.- Giunto ieri mattina a Ferrara,ricevuto datto
autoritã, l'on. ministro visito subito, nel recinto délia stazione, 11
« Posto di conforto > organitzatö Jalle danie férraresi.
Nel pomeriggio l'on. ministro visito l'arcispedaÌo di Ëút'Amis,

l'ospedato defla Croce Rossa, l'ospedale dî riserva e Posýedilo del
seminario ove è stato istituito un centro neuroputologico por niili-
tari, diretto dal maggiore Bosähi.
Alla colonia agricola del manicomio provinciale l'on. Bianchi

venne ricevuto dall'avv. Nîòolai presidente della Deputazione pro-
Vinciale e dal prof. Tambroni direttore.
Nella serata il ministro intervenne colle autorità ad un ricevi-
ionto al circolo « Unione ».

Senentida. - Un comunicato dell'Agenzia Stefani reca:
« Da qualche giornale si è afl'ermato che ai mutilati di gliet•ra i

quali furono assunti come impiegati, presso uŒci governativi o pri-
vati, verrebbe tolta o ridotta la pensione loro spettante.
Tale affermazione é completamente errata, e, ditiondendosi tra

i mutilati, potrebbe dissuaderli dall'accettare impieghi per i ûthli
risultassero idonei o dal frequentare le scuole di tiednoasione. pro-
fessionale, che sono sorte numerose iu ogni parte d'Italia al solo
scopo di giovare, sia dal punto di vista materials che da quello
Itlorale a quanti, in conseguenza della guerra, rimasero monomati
ne1Ía loro capacità lavoratîYa ».
Il comunicato cita a tal uopo la recents leggn gallai proteziðae ed

assistenza degli invalidi della guerra ed opportunamento ranimenta
la circolare ai prefetti diramata nell'intento di ragdeurato gli in-
validi che la concessione dei certificati di compiuta rieducazione e
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ilòi litoini folativi fiöiltaglidata, alcuna variante al trattamento di
,pemione joro spettant in forza dello vigenti leggi, o dLindurli in
tal fab50"a frbilnehta , dòft nimo acávro da Ikèbcoupazioni sul

loro avvenire, lo scuole di rieducakioná che, con ironstiità di Msul-

tati, attendono alla restaurazione professionale di si benemerita ca-
tegoria di invalidi:
Oro pro-patria. - Il Comitato femminile romano per la rac-
colta dell'oro pro-patria, di cui ð presidente onorario il sindaco di

, Roina, don Prospero Colonna, sta svolgendo la sua proficua opera
patriottica che prricchira il tesoro con le offerte di tutti i citta-
dini.
11 21 corrente, ricorrenza del natale di Roma, il Comitato farà

eseguire la prima passeggiata per raccogliero l'utile prezioso ele-
mento.

,

Ad bgni offerento il Comitato consegnerà un'artistica medaglietta
ooniàti apposta dal tesoro e un attestato rilasciato dallo stesso Mi-
diátero.
A chi offrirà per almeno 500 lire d'oroilComitato dara11grande

attestato di benemerenza illustrato da uno dei più noti artisti di
Abmt.
Medaglie e diplomi saranno distribuiti in forma solenne in un

giorno da destinarsi.
Tutti gli offerenti porranno la loro firma in un grande album

che il Comitato intendo offrire al Museo del Risorgimento perchè
sia conservato come ricordo e documento storico.
Pef Ie tartire doganali. -- II 21 corr. alle 10, ò convocata

'in Milano - nella sala delle adunanze consigliari di quella Camera

di commercio e industria - l'assemblea generale del Comitato na-
zionalo per le tariffe doganali per discutore 11 seguente notevole
ofdine del giorno:

1. Comunicazioni della presidenza.
2. In merito al sistema della nuova tariffa doganale.
3. Relazione sui lavori del Comitato e sulle riformo della tariffa

doganale.
Px'o-discipilna Consumi. - La « Unione nazionale confe-

renzieri pro disciplina consumi », costituita per esplicaro in Italia
una utile ed efRoace propaganda con opportune periodiche confe-

·renze, 1µ( p.regte, l'gn, prpf. Luigi Credaro, di volerno assumere la

presidénzhnurktatet:I'muore u of,he Ìfis to alla presidente
dell' « Unione e signora prof. Anna Messa Rebaudi, con una nobilis-
sima Iqttera. L' norevole Credaro, acqet‡ando la presidenza,mette a

disposiàíone del confetán,zieri 11 materinÌe del Ëuseo pedagogico da
lui Siretto potendo molto di tal maierialoiervire ai fini della pro-
paganda.
L' « Unione nazipaalo conferenzieri ro-disciplina.consumi> ha la

stia sede centi•ale in Roma, via Colotína, 56 p. p., presso la « Pro-

Italia », associazione nazionale per il movimento dei forestteri.
In memoria del ãenatoá•e ainano. -- Ieri, a Roma,

nella casa-modello della y Società dei beni stabili » venne inaugu-
rato un busto in bronzo ritraente TefIlgio del compianto senatore
Talamo, cotanto benemerito delle numerose oneste famiglie popo-
lane alloggiate nelle caso delÌa Societå da lui fondata o fatta pro-
spora e forto.

11 busto posa su di una colonna portante la seguente iscrizione.
A Eduardo Talamo, che tanto intelligentemente beneßcò gli in-

quilini dells « Casa dei bambini » Marsi 58 offrono memori e ri-
conoscenti.
Una corona d'alloro fu deposta sul busto e molti fiori furono co-

,sparsi dai fanciulli benefloati, fra la generale commozione.
. Croce Itossa itauena. -- Le oblazioni pervenute al Comi-
tato pantrale ascendono, secondo l'ultimo bollettino comunicato, a

1 1. 600.232.
i.a Sinpciraturã a Ron.aa. - If Bollettino delle osservazioni

deteorológiclie del R. ossèrvatorio astronomleo al Collegio Romano
þa segnato :

17 aprilo 1911.
fénip6fattWa niinitiîà, nelld 24 ore . . 5.8
Temperatura massima, y s

. . 16.0

TELEGRAMMT
(Agenzia Stefani)

PIETROGRADO, 17. - Il Congresso dei Consigli dei dèlegati
operai e militari di tutta la Russia ha approvato, dopo bröve di-
scussione, il rapporto relativo all'Assemblea costituente ofte cui
basi sono le seguenti:
L'assemblea deve essere convocata a Plotrogrado quangprima

possibile in base al principio del suffragio universale; l'elleicito
parteciperà alle elezioni come tutta la popolazione, ma l'&ikeito
attivo voterà separatamente; le donne godranno gli stessisdiritti
elettorali degli uomini; l'età per essere elettori deve esde9e non

inferiore ai venti anni; i Consigli dei delegati ppergi g ilitari
controlleranno le elezioni dell'Assemblea costituente, la q istabi-
lirà il regime politico della Russia e lo; aue leggi fondagigitali ed
esaminerà in primo luogo la questione agrariaggedigerk gélvedrà
la legislazione operaîa e si occuperà:delle,questiopbyggionalffdel-
l'organizzazione di un self governmot lo0Ale,e dijgth& qu6.
stioni d'ordino internazionale.
PARIGI, 17. - 11 ministro Alberto Thomas, ch.e si treeqish #Jetro-

grado, ha lasciato Parigi sabato scorso, ha;Visi‡alq- in Iggililterra
la flotta inglese o si è intrattenuto con Lloyd George, grijÊ&ward
Carson e l'ammiraglio Boatty.
ZURIGO, 17. - Un dispaccio ufficioso da Vienna diog:
Secondo i giornali, considerato che la questione della pace giunta

alla ribalta, ò stato deciso di convocare il Parlamento peri metà
di maggio, senza attùare con decreti imperiali la riforma del rego-
lamento della Gamera o alcuni provvedimenti di diritto di Stato,
perchð il Parlamento deve creare da se stesso le promesse 'per la
possibiliti da parte sua di compiere il proprio lavoro.
ZURIGO, 17. - La convocazione della Camera austriaca in est a

mascherare la necessità di appagare -l'opione pubblies e $1 non
eceitare maggiormente i partiti slavi già eccitatissimi a cauÂ della
rivoluzione russa, significa inflne un tentativo di aprire mia¾lvola
nella odierna gravissima situazione interna.
ZURIGO, 17. - Si ha da Berlino:
11 movimento operaio a Berlino à causato, secondo i gi li w

deschi, oltrechè dalla penuria dei viveri, dal maloontento pié ISA-
consistenza delle riformo politiehe e delle promesse che sí " Trono
in un allargamento del diritto elettorale prussiano, rimâÀen$o il
volo plurito.
A Berlino si é diffusa la voce che agenti stranieri cðoperaspero a

suscitare rivolte.
11 forwaert smentisce la voco stessa e scrive che 6 egga che

disordini laterni della Germania distruggerebbero l'opera di pace
sociale. Nega che possano avvenire in Germania vicendeÀtinili a
quelle russe.

11 gio-nale ammonisee gli operai invitandoli alla calma, gjohë i
loro disordini prolungherebliero nuovamentä la guerra mentre essa
sembra finiro e costerebbe la vita a centinaia di migliaia dfs atelli
al campo.
Chi ha ragione e coscienza pensi bene oggi all,e conseguenze di

ciò che fa o tralascia di fare.

Secondo notizio qui giunto, l'agitazione si é estesa ad altre
città.

ZURIGO, 17. -- La Fran1tfürter Zeitung ha da Berlino questi
particolari sulle agitazioni dei lavoratori: Gli operai delle indu-
strie del legno, dei metalli e defirasÞ0rti non si reoaro'no in
parte al lavoro ed in parte lo abbandonarono dopo Is' c'olazione•
Jn alcuni punti si distribuivano.proolami paciflati e inrónòÑenuti
comizi.

,

I cortei che si girigevapo dai quartieri -engentriqi; nellinterno
della cittå ei-urtarono in cor#0Bi41tgaardierTyttBAAlgikppi
,riuscirono - a romperli.
A Spandau lo s¢içReto fu limitato.
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11 giornalyproforisco;pseure aninaecie, contro Hoffmann, Ledebour
o glhaltritmémheildona mlhorañ¾ànéià1istä.

ASHINGTON,n.4La(CoinihissidiiàLdtÄLaanza del Sottato há
apptovato il progetto dei credit A guerri di sette miliardi di

R Senato disenterà domani il progetto.
, ZUþIGO, 17. -- Secondo i giornali viennesi i ministri Urban e

Baernreither si sono dimessi da Educiarl ,dei tedesehi nel Gabi-

Ilgloro ritiro conferma c11e il presidente del Consiglio austriaço
ClamsMartinitz, ha battuto in ritirata dinanzi agli slavi.
RIO DE JANEIRO, 17. -- L'agitazione popolare anti-tedesca au-

mania.
A Portoalegre la folla ha attaccato 270 cáso tedesche, ha rotto lo

‡asegne o le vetrine e ha incendiato l'Hôtel Smidt o l'importanto
anagazzino Bromberg e Haclier fra evviva in onore del Brasile e

dei suoi alleati.
GÍnguemila persone hantio tentato di attaccare una riunione to-

autidaftedÂsebËalla Turåb hand.
O presidente della Repubblica o 11 ministro della guerra hanno

confejitp circa le misugd da Stendore per ristabilirò la tranquillità
ZURIGO, 17. - Si ha dalBerlin : La Vossischeleitung dice che

ieri a Beglino vi ponoltatiianche disordini.
GË operai dichiarano chet non tiprenderanno il lavoro se non si

assieureranno loro i Viverk Chiedono 11 66QueBtro del19 provviste
hellË citti o nella campagna. Vogliono anche la riforma olettoiale
prussiana au baai veramente liberali.
ZURIGO, 17. -- Si ha da Monaco di Baviera:
Le Muencleener Neueste Nachrichten hanno da Berlino che gli

seló§arankt ieri erano 125.000. Essi percorsero in. cormo l' « Unter
dondAndeu ».
II.giornale fa comprendere che anche nelle fabbriche di muni-

‡ioni non si à lavorato completamente.
LONDRA, 17. - Camera des Conneni. - Il ca,acelliere dello Scae-

dhiege, Bonar La3v, presenta per la discussione in seconda lettura
il progetto,di legge oho proroga la durata della sessione parlamen-
tare, fino 41, 30 novembre.

Egli dice che sarebbo increscioso procedere a nuove elezioni nel
momento in cui 11 paese ð impegnato in una delle più importanti
Igsdellá gneria, e in cui le trappe hanno intrapreso le più grandi
operazioni dal principio del conditto e i cui risultati hanno già su-

parate le loro speranze.
I gl che prolungada durata del Parlamento è stato approvato

in seconda lettura con 288 voti favorevoli e 52 contrári. La mino-

l•agg ô stata formata dal nazionalisti irlandesi.
Bonar Law dichiars: Non posso esporre gliintendimenti del Go-

pyrnggeirca l'fflanda, ma spero che la questione formerà oggetto di
una dichiaraziotie al principio della settimana prossima e, date le
buono dièposiziontgenerali, non si deve assolutamente disperare di
vedere sopraggiunget'e una soluzione.
I attamento che vide cominciare la guerra la vedrà probabil-

mente finire.
LONDill, 18. --• A proposito di un resoconto tedes3e circa l'at-

tacco coatro Lagnicourt in cui i nemici si vantavano di aver

yeso ventidue cannoni britannici, i fatti debbono essere cosi rista-
biliti :

t¼a prima linea di tedeschi, essendo rius3ita a giungere fino ai
nostrL cannoni o)te le avevano inflitto forti perdito, si credette in
dovere di,porre. cariche di dinamite nei cannoni per metterli fuori
d'uso; mail no¢eo contrattsteo fu cosi rapido che i nemioi non

ebbpro g tympo di deteriorare che quattro cannoni da campagna e

un nortato di calibro leggero. I nestri cannonieri, riconquistando
i loro pezzi, facendo piovere una handiae di shrapnels sui tedeschi,

li ricacciarono sui loro propri reticolati di i ferro atato.
We t'u'robo faleistildal i'uqeo di ucileni della tr fÑnkrfa
Nässuno dei nostri pozzË fu tolto dalla : Ña e upava

prima che l'attaccontedesco fosse sferrato.
RIO DE JANEIRO, 16. - A Porto Alegre, ËÂ âõnlenfo'in ouÏ un

tram pieno di viaggiatori che manifestavano sentimenti pairi ici,
passava dinanzi all'Hôtel Schmidt, furono tirati dall'interno dell'al-
borgo colpi d'arma da fuocorche ferirono, parecchie persone. I te,
deschi che avevano sparato, il proprietario ed un suo figlio furono
arrestati. Pascia la folla indignata si abbandonò ad atti di violenza
contro i tedeschi.
LeAutoriti fanno ogni sforzo por ristabilire Pordine.

BUENOS AIRES, 18. - Nel pomeriggio vi å stato un conflitto tra
manifestanti a favore dell'Intesa e neutralisti.
Stasera sono avvenuti altri tafferugli. Si. deplorano parecélit

contusi.

LONDRA, 18. - Camera dei lordi. - Lord Crawford annuncia
che Curson proþorrà domani alla Camera l'approvazione deÌ se-
guente ordine del giorno
« La Camera deaidera di esprimero al Governo e al ýopolo d 11

Stati Uniti d'America il suo alto apprezzamentó per l'atto còÌ lààÍe
il hoverno nord-americano si è unito aile potenze alleate per di-
fendere la grande causa della liberta ed'i= diritti dell'n nità e h.
tro le più gravl minacele di cui siano stÅti Mai oggetto
PIETROGRADO, 18. - Il Congresso nazionale del Consigli d de-

legati operai e militari ha Votato una mozione relativa allä qye-
stione agraria. Essa constata che è giunto il momentoper risolvere
nettamente questo problema, ciò che richiede :

1° Ia soppressione delle classi e dei titoli;
2° la liorganizzazione radicale del sistema di amministrazione

locale;
3° la confisca senza restrizione di tutto le terre apparteneati

alla Corona, alle chiese ed ai monasteri, terre che dovranno essere
consegnate ai contadini.
La mozione soggiungo che la soluzione definitiva del problem a

agrario deve appartenere all'AssembLI costituente.

I lavori del Congresso sono terminati con un discorso di Plekha-
noff, il quate hp insistito sull'importanza della decisione del Con-
gresso relativa ente alla continuazione della tguèrfa. Ha fatto ap-
pello alla conc rdia ed al lavoro di tutti pár lo sebý oomune, por
ovitare la guerra civile e per dimostrare che la doulborazia riissa
è una forza perfetta o matura atta a governde come ne'ha dato
prova finora.
I delegati si sono separati al patto della Marsigliese.
ZURIGO, 18. - Si ha da Berlino:
Ulla nota uffleialo dice che il lavoro è stato ripreso nella maggior

parte degli opifici.
PARIGI, 18. - Il Governo ha deciso di inviare un4 missione straor-

dinaria iper' salutare il presidente degli Stati Uniti, a occasione
dell'entrata in guerra della Repubblica nord-americana .a ûanco
degli alkati.
A capo della missione si trovano il Vice-presidente del Consiglio

dei ministri Viviani, il maresciallo Joffre, il vice-ammiraglio Cho-
choprat 'e il deputato marchese De Chambrun.
L'ispettore generale dell'istruzione pubblica, Hovolacque o Pispet-

tore delle finanze, Simon, accompagnano la missione come delegati
aggiunti.
PIETROGRADO, 18. - Il generale Korniloff, comandagte la cir.

cosorizione di Pietrogrado, ha fatto agiggere un mànifesto coliquale
invita la popolazione a consegnare le armi di cui si impadroni.nel.
l'arsenale nei giorni della rivoluzione.
Le armi comp2endono quarantamda fucili e trentamild rivoltolld

che potrebbero servire per i soldati.

pitettore: DARIO PERU . Tipografit delle Mantellate. TU¶NO R FAELE, perante resporgebfid,


